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SENATO DEL REGNO - SESSIONI DEL 1863-M. 

XCIX. 

TOR~ATA · l)EL 19 ~IARZO ~86fa. 

P111s1oxN&A D&L Pna.c;1oaNT& ScLoP1s. 

Sommarlo - Apptllo •o•iu!e -- Appro.,a%iowe dell'trrtt•donu1110 Sc;aft•ia·D;gny d• rollocar1i dopo l'atli­ 
eot» 65 I de/l'artico/o 24 ff&iflilltriaÙ rimtutO it1 ltJlptlO eott« ntodificoai<Jf)I prop0114 da/f {'/ficio (~lrak 
- p,opoale del Relato'' 1 del Seulo,. Ihgny d1'0,ricolo 66 - OicMa,oii°"" dd lll•i•l,o 1l'Agritoll•'• 
• eo,..,,.,,cio - 5, lliori..,t11li cAi,,li dal Stnalore Di Rtotl, (onuti dal ~llnill,o e dal Reìatere - ,\·uo.,. 
reda1iorte ùl StRalore Digu1 - Ouena~itnU 1 propo1ta dtl StftaUJrt Lausi, tlcceuai. - Approva~iOJ11 
'ell'inliero ertieolo ••a•fcalo 1uondo lo P'•pollo Digny. hl 68 d<ll'Vfficio Cenl•ale - Sul 61 mi•i1u,ial1 
"'"""" dallTf/ìcio, pa,la•o il Stnalore GioPHola, il Relalore td il Jlini1lro d'Ag,icoliuro -· r,opa1la del 
S"""'"" Di Rt1•el - 011.,tuioiw dtl Senato,. Scialojo cui ri1portd< il R1lalo,. - Appt''"4•ioM dtlfa,­ 
licolo r.R. 6Q Mini1krial• • del 12 kll'Ul{icio Ct•l,ole - Appro••uiORI dtll'arlicolo I del p1ogello ili kgg• 
- Aggiv..la propoala dGI Stnalor1 Sd•loj• •ll'a,licolo 2 - Obb;,.;..; del Relalor1 - OutrN•iOlli i11 ri•P''m 
dtl St1U1lo,. Sci•loja - Spitguioni dtl Jlini1lro d' Agricollura - Outr•••ioni dti Stnalori Di Revtl, Du­ 
cAoqtU, Galooprtn, Cod4rtU1, S4ppc - Propoita di ri1ttio dtl Stttolort t:apriolo - !f11011~ dichiarosiotti iel 
Senalore Galvagrto - Appro•••ion1 del rinoio del111 P'Opoda dtl Stnalv,. Scia/oj11 allTflìcio Ctnlrale - 
Approt1uio,.. delfarlitolo 3 - p,.,ole dei Senatori Arul{o • Rtrel ptr la eo1prnli011• <hgli arlicnli 4 • S 
- Propa•lo del lli11i•t,.. olfarlicoUt 4 - Nvo"• a.un"'''°''' del &11atort Di Rtwl - Su1pm1i0tte degli •r· 
ticoli 4 • S · - Aggiornanoet116 dello d1ecuuiont a luntdi. 

I.a aedula e •!"'ria alle ore 2 112. 
f.ooo pre&t>Dli i Ministri di Agricoltura e Commercio, 

d•11·111ruiiooe Pubblica e dei Lnori Pubblici. 
Il Senatore, &g,,lario, Arnulfo leggo il proc('Uo 

.. rbale dell'ullima 1<>rna1a, il quale e approvalo. 
Presidente. Sono le due e mezzo, od il Sonato 6 

lonbno da~r~11·re io numero, per cui ai procedl'rà al· 
rappello nominale, ed il nome dt•gli auenti sarà in· 
aerto orlla Gaa.rtUo U f!icioU ae il no mero non Terrà 
ro1~iziunlo. 

(Il Senatore, Segretario, .lrnulfo, la l'app<llo nomi­ 
pale.) 

SEGUITO DELLA DISCt:SSIOliE 
SUL PROGETTO DI I.EGGE 

~I!R LA FO:-iDAZIO:>rn DELLA BA:'ìCA D'ITALIA. 

Prealdente. Siccorn~ il Senato ora ~ in numero, 
ai ripreoderà il seguito d1•1la dl9cuasione dd progelto 
di lr~ge sulla llanca d'Italia. 

ft.a1nmenta iJ S~natO che ieri li è proposto UD e1nen• 
damenlo del 1ignor Seaaloro Cambra1-D1gny, a cui ai 
l unilo il signor Senatore Scialoj•, abbaadooando queall 
l'emendamento che aveva prima propoato, e queeto r­ 
meodamento è coal coocepiLO: 
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e La Banca potrà essere autorinata con R. Decreto, 
oenlilo il Consiglio di Stato, a lare sccnu a due firme 
lolLanlo nelle sedi che ne Iaeciano domanda, la quale 
aia •PPo~giata dal •olo del Consiglio superiore ed ap­ 
provata dall'assemblea generale degli azìonisti • 

Ora non aspeuo altro se noo che i Senatori, che an• 
ecr sono nelle sale del Senato e che bo tauo chiamare, 
sieno rientrali nell'aula per pro\·ocarc il volo, 1e il Se· 
nato lo crede, di nuovo per alzata e seduta. 

Senatore Audllrredl. Se il signor presidente me lo 
permeuesse, io domanderei la par: la. 
Presidente. Su che cosa intende parlare il signor 

Senatore AudilTredi? 
Senatore Audllfredl. Sulla questione attuale , .aie 

a dire sulla proposta lolla•i ieri, 
Presidente. Duolmi, ma ooo le posso concedere 

la parola. perchè essendosi ieri incominciata la vola· 
sione che si prosegue ora, non ai può, a mente del re· 
golameoto, parlare rra una volazione e l'altra. 
Senatore Audllfredl. Quand'è cosi rinuncio o parlare. 
Presidente. Leggo per l'ultima •·oha l'emendamento 

proposto dai signori Senatori Cambra~-Dign) e Srialoja 
per metterlo poi immediatamente ai voti. 

QueaL'emeadamento è dcl oe~uente tenore. 
(Ytdi sopra.) 
Chi approva quest'emendamento, che porla sull'aru­ 

eolo 11 del progetto ministeriale, voglia olzarsi e rl 
manere in pwdi. 

(Approvato.) 
Ora rimani' la questione dcl ccllcramento di questo 

emendamento, Je81a rio~ a sapere do\"c lo mi intrndn 
celloeare, p-rchè 1i era bensl rimanrìata la questione. 
ma con 1i era ancora indicato dove prer-ieamente ai 
volesse trasportare la sede di queste anicolu. 

Senatore Farina, Relatore. Veramente toccherebbe 
a chi [eee la proposta l'indicare dove drLLa ess,•re col· 
locato. 

L'articolo aon era .nelle idee dell"[Oicio Centrale, sic· 
cbè chi !"ba proposlo, indichi dove si dee collocare. 
Presidente. Sir.come la dcfinili1·a si dovrà fare uaa 

nuova numrrazione ....• 
Mllllatro d' A1rlcoltura e Commercio. Fu ri­ 

tenuto che doveva precedere l'arl, 66. 
Prealdente. Sono !nleai io qursla CQJlformilàT 
lllntstro 4' Agricoltura e Commercio. ~ na­ 

luralf', f)f'rch~ prcrede la menziont dt-lla Banra tosrana. 
Presidente. Dunque ~reader6 poslo dopo l"arl. 65 

e prima dell'art. 66. . 
Ora mi rimane a prt·gilre l'Cfficio Centrale n volermi 

dare due achiarimeoli. L'uno sull'articulo che ieri bit 
piuUusln accPnnato che t>Sposlo, il quale 'Veniva in se­ 
gu;10 alla proposla dl'!l'ooorernle S1·aatori, Sciah•ja che 
fu ritir:ita. 
L·ahro tcliiarimento è rrlativo alJ'articulo 2l del pr.1· 

geuo ministrriale. R.tn1menta l't:Hi··io Gl·ntrale e 1icu· 
rameoLe ricorda il Scoato che qut-at'articolo ru· rinviato 
allTffido medesimo per alcune modifie<izioni e cr.do 

anr.he p<'r eccila1nento del Senatore Di R,..tel, rhe vi 
ai volr<ono inlrodurre. Ora pr1•go lTffirio Cenlrale a 
volermi t.lire rotnf! intenrla ad<'SSO formolare quest'arti. 
colo 2·\ ministeriale. 

Sl'natore Farina, Rdat-Ort. Quanto oll"a~giuola che 
l"Urficio Centrale si è risrrvato irri di proporre, meglio 
considerale le disposizioni ddl"art. 29. dove ~ dola al 
1;ov~rnatori la facoltà di dirigrre, rrg.1lare e sopr:iiin .. 
tend11ro al110SSf·f\llO!a dello !iol3lUl01 e@li intende di ri• 
tirarla anche p<'r aLhr~viare ogni disrussione. 

Quanro all"~rlicolo 2i l'aFgiunla sarebbe semplicis­ 
sima: 

e L'impirgo drlla riserva, si direbbe, è regolalo dol 
Consiglio superiore e può f11rsi io rrndila no1nioativa 
sul Gran liliro del Drbi10 pubblico dd Regno. • 

Credo cho q11rsla sia l"intenzione del propoaenle, ed 
aocbo lT!Hrio !"ba creduto opportuno, e credo pure 
che il signor Minislro non faccia dirficohà. 
Presidente. !'ioa si lraurrebbe d'altro che di ag­ 

giung<•re la qualifica di nominalit•a alla rendita sul 
Gran liLro d, 1 Debito pubblico del Regno. 

Se non c"è osservazione in conlrario, leggo l'ari. 24 
cosi modificalo per porlo ai voli. 

• Art. 2l. L'impiego della riserva è regolalo dal Con­ 
siglio superiore, e può far:ii io rendila nominalita aul 
Gran libro dcl Orbito pu!Jhlico dd R<•gno. 

• I frutti drlla riserva faano p11rle dl·i benefizi indi· 
cali all'art. 21. 

• Quando la riser\·a aLhia r;.ig~iunto il quinto dt·l 
capi1<1lc sociale, crssa la ritenzione di cui ~ parola al­ 
l'articolo 22, e lutti i prolilli nelli drl .ie;nestre 11 di ... 
1tribuisco110 aali azionisti. , 

Chi lo approva, si a!Ji. 
(A~provato.) 
Ora pos.eH•mn all'art. 66. 
Le~~o l'art. 66: 
e lìrlle proviade loscan•, in•·ece delle tre Orme pre­ 

scrille per lo sronlo, ha.tono due sole firme che ab­ 
l.li;1110 tutti gli ahri requii;ili •nltHi dal prl'lcnle alatolo, 
e vi a:ui ronservalo il CasklttUo. 

1 Dopo r:inque aani, queatc dispoai1ioni pOMono ee- 
1ere revocate pr.r d1diberaziono d~ll"A1u1rmhlea geuE"rale, 
e coll"approvlzionc governali va, laddove 1iao1i io 
quelle provincie costituite aurlìcieoti casae di 1conto a 
due firme. • 

Sena loro Farina, Rtlolore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
St·n;itore Farina, neloCnre. C'è un·a;:~unLR I que· 

al 'articolo, la quale gj era con1binata ieri onde consflr .. 
vare quello che si praliC'_. io Toscuoa r~lalivameote 
aorbe all'arrr11to p<'rsoo•le. 

L'Ufficio Cenrrale dunque, d'accordo col signor lii· 
oistro, proporr<'hlo la seguente n~giunta. • 

. Dvpo le p01rule : e e ti sarA ronset'"\lato il Ca•kHtlkl, 
aggiuo;:ere: ucCHulo gli •si, diriUi e prioilt9i auual· I menu in vi9ore. , . 
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Senatore Cambra:r-Dlgn:r. · Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senalore Cambra:r-Dlgn:r. Nella redazione che !u 

coorerlata ieri, ai diceva, mi pare, ltcondo gli u.ri ' 
con.sutcudini ammt1si fin'ora, t 1aranno C01UtJ oati i 
iliriui e priviltgi dllla Banca co111ro i 1uoi dtbiU>ri. 
Domanderei cbe fo~se rislalJilila io qoPali lermioi. 

Senatore Andlll'redl. Domando la parola 
Presidente. Permeua, non abbiamo 688al<l ancora 

la redazione cbe ai propone. 
Pregherei il signor Relatore dell'Lfficle Cenlrale di 

rolermi dare la redazione precisa, percbè ne ba pro­ 
pllllO anche una il aigoor Senatore Cambray·Digoy, 
sccenuande a eon IO qual combioa1ion1 ioltu ieri. lo 
non 10 più quale debba mettere ai toti. 
ltllnlatro d'Agricoltura e Con1merclo. Fu con· 

veoute ieri che il Castelletto fosse conservato cugli al· 
tuali uai, dirilli e privilegi. Crederei cbe l'onorevole 
Cambray-Digoy poteese cooleotarsi di questa !rase, 
percbè l cosi limitata esrluainmenle al Castelleue. 
Credo che basti, perchè esprinrendola io lermini pili 
generici entrerebbe piuttosto, mi pare, nel dominio 
della legge ed accennerebbe a qualcbe disposizione cbe 
foue piil di legge che di alatolo. Credo che bollerebbe 
riforirla leueralmente 11 Cutdlello, dicendo: • il Ca­ 
stelleuo è conservate cogli usi e privilegi auualmeate 
io •igore. > t chiaro che questi dirilli e prl1ilegi non 
pD880no riferirsi che ai teni, cioè a coloro cbe sono 
i1crit1i sul Castelleuc. 
lo 0011 10 ae l'onorevole Cambray-DignJ possa es­ 

sere conteolo di questa redazione. 
Presidente. Prima di dar la parola al 1ignor Se­ 

natore Audif!'rcdi, a coi apella, e 1ucce1~iYamente al · 
1igoor Seoawre dl Retei, leggerò un;aggiunta cbe mi 
•iene presentata doll'onorevole Relalore dell'l:rficio Cen­ 
&rale, il qua.le dice di averla ~oocertala fOll1onorevo1e 
Senatore Cam~ray-Digny. Si tratterebbe ùi porre dopo 
le parole il Casi.lltUo, le seguenti : 

• Secondo @li uai e con11ue1udinl ammwi Oo'ora a 
lavare della B•nca contro I auoi debitori. > 

La parola è al 1igoor Senatore Audilfrcdi. 
Seoalore Audlll'redl. ~ulla questione d•ll'ammt'I· 

aiuoe delle n mhiali a due firme, io confesso cbe non 
tenendomi butaotemeole competenle, ho •oluto con- 
fortarmi dell'opinione... · 
Presidente. Scuai, ai è 'già totato rarticolo riguar· 

daole le cambiali a due firme, ora non 11 lralla d'allro 
cbe delle dispo1izionl particolari per la Banca l01cana. 

Le parola è al aignor Senatore Di ROTel, 
Senatore DI Re•el. lo ooo ao ae nella tornata di 

ieri 1iaai agilata I• queslione che ai proçooe altual­ 
mente, pPrchè ooo a\·eodo potuto Teoire io principio, 
ignoro che co11 aiui laUo a qucoto riguardo. 

Comunque, prima di dare ua Toto rt:lativamente a 
qu~ta proposta, desidererei conoscere quale oe 1ia Ja 
portai., desidererei aapere quali siano questi u1i e pri­ 
tilegi di cui ai parla a !nort! della Banca toecaoa, • 
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•e quesli nei • queati pri•ilegi debb•no nere J'effdlo 
rel•livo rimpetto ai terii e apecialmeote per l'arresto 
ptraonalt. 

Credo cbe questa maleria d.Jl'arrealo non possa lare 
oggell<l di uo articolo dello •tatulo della Banca, beoal 
della legge che lo approvo. 

Noi ahbiamo recentemente votalo una legge per la 
~uale abbiamo abolilo il aiotema che •igeva io i.lune 
provincie d'Italia, per cui si po leva co11Tenire dcll'ar .. 
reslo ae non si pagova il debito, quindi nuli gli ochia· 
rimeoli che n:ror.io o l'onorevole Cambray-Digny, Il 
quale ba proposto on articolo a queoto riguardo, vor­ 
ranno dare intorno alla oalura ed agli effetti di questi 
privilegi, lo proporrei che ai parlasse l• dispoai1iooe 
nella ltgge approvali'3 dello slaluto di cui dovremo 
occuparci Ira poco. 
lltllnlatro d' Agricoltura e Commercio. Do­ 

mando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlnlatro di Agrlcoltnra • Commercio. L'o­ 

norevole Senatore Di RelOI dico appoolo adeaso quello 
che io cominci:lva a dire. 

Vi eono due cose a considerare: il Caatelletlo per· 
meUe che 1i mettano nella li•ta dei numi a coi ai con­ 
cede oo Odo, dti ooo rommerr.ianli: ·ecco ciO che c"à 
di particol•re nel Caslellollo to1caoo. lo cooaegueou, 
vo!eado mantenere quesla cooauetudine, sarebbe fol"le 
ulile dirlo nell'articolo, polendo dubitar•i da alcuno 
che la oemplire conllf<nazione del Caattllelto imporli 
anche la !acollà di ammettere Ira coloro che ottengono 
un fido peraone non commercianti. 

R questo induhil:llameote alart!hbe bene nello statuto; 
ma io qoanlo a tnrre la cooaeguenn di poter conio­ 
nare le persone OQD commtrcianli, io non poBSO noa 
accordarmi COD quello che dice.a l'onorevole Di a ... 1, 
clo• che ae oe ba a parlore nella leg~e. Bisognerà 
.. der• ae quando verremo all'1rlicoio 1, dove ai parla 
della defìniziooe dei commercianti o non commerciaoU 
rispello a coloro cbe contraggono impegni colla Banca, 
1ia il cuo di dire che per la Toacana la cooaegueoza 
dell"ammesaiooe dei noa commerci1nti possa porlare 
aloo all'arresto peraonale , • ae implica la qoalifica- 
1ione di commerciante l"euere ammHSO a trauare colla 
Banca. 

Sicchè ritornerei alla prima di1poaizione e 10 ai ba 
da aggiungere qualche cosa qul 1i potrebbe dire: 1t 
conservato il Caatelleuo cogli ual e conauelodioi auual­ 
menle •igeoli. Questo può dirai aeou tema; il ttato 
doTrebbe eaere riae"ato alla lei;ge. 
Senatore Farina, Rtla"1ro. Quanlo al luogo da col­ 

loc1re la rr ... ute proposta' siccome lo alatolo è eoo­ 
talidato poi eopreaaameote con legge, e •iene perciò 
ad aeaumere la qualità di legge e di pii! ci è un artl· 
colo generale io coi i dello cbe lo alaloto oou può 
tuere cambiato ae ooo per legge, per conse@uen1a, 
trallaodoii di aoa disposi1ione trao1i1orht, ai è creduto 
che ai poteue inseritt nello 1tatuto attuo, che al ia- 
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leodeu di eonservare il Castelletto in lotta la sua 11n· 
piPU.8 .. 

Del reato, ee si vuole rimandare all'art. i della legge, 
qo.ata ooo è cbe questione di collocamento , cd io 
questo raao ai potrA acoellare la redazione preposta dal 
slgaor lliai:;tro. 
Presidente. Ra la parola il signor Senolore Cam­ 

bray-Digny. 
Senatore CambMlJ'·Dlgny. La prima volto ché ei 

parlò di questa questione, io la di99i collegata col di­ 
eposlo dell'art, j della legge, e mi parca cbe lasciare 
alla Banca toscana questa latitudine senza la garanzia 
che le darebbe l'ari. 1, .fosse un farle una eone ... ioae 
illueoria. 
Nelle traltati•e che ci sono state per una variante a 

questo articolo, è alalo proposto di metterla qui e di 
noo occuparseoe piu nella l•gge. lo oon volli oppor· 
mivi, perehè ciò che io credo essenziale io ogni modo 
che rimanga i4. questo punt« dtllo statutc, sarebbe un 

. cenno anche piiJ preciso di quello che eia la redazione 
proposta, affiae di bea chiarire cho nel Casl•llcllo J,.11• 
Banca toscana ai potrà eontlnuare ad ammettere i non 
commercianti. lo non aveva rammentato questa parte 
dell'articolo che era staio così redailo, ma lo scopo si 
raggiungerebbe pit·n;m•nl• se si aggiungesse la Irase 
• malgrado il disposto dell'ari. 11. 1 
Presidente. La rrego di volermi mandare la sua 

proposta per iscritto, 
Il signor Senatore Cambray-Digny dice essere sua 

intenzione di ridurre la sua proposta in questa confor­ 
mitA, Tale a dire Ji porro dopo la parola Casklltll<> le 
seguenti : 

e Secoodo gli usi, diriui e consuetudini auual.cente 
in 'igl)re. > 
Aggiunge poi il Senatore Cambray·Digny di riser­ 

.. ,.i la parlo che era nella prima proposta per pro· 
porla io altra sede. 
Acconsenle l'Lfficio Centrale? 
Senatore Farina, Relal<lrt. Acconsente. 
Presidente. Acc•>o•eole il signor Min'stro ! 
llllniatro d'Agricoltura e Commercio. Accon· 

1enlo. 
Presidente. Dunque leggerò l'ari. 6G con questa 

aggiuola. 
• Art. 66. Nelle proviocie loar.aae, invece delle Ire 

fir1ne prescrhLe per lo 1conlo, ba!lano due aole firme 
che abbiano lUlti gli allrl requis.ii voluti dal preacate 
1t.atulo, e Yi sarà con1tcrvato il CaJUlltUo, areando sii 
usi, diritti e consuetudini allualtnente io vigore. 
• Dopo cinque anni, qu'!'11le di8poeiiioai posaono ea· 

sere re.vu..:ate per deliber111ione dell'assemblea gP.nerale, 
e coll'approTaziooe governativa, laddo'l'e siansi io qutllc 
pro\'incie coatiLuiLc su([h:ieoli casse di sconto a due 
arme .• 

Senatore Laazl. Domando la parola. 
Presldeate. Ba la parola. 
Senatore Laazl. Dopo tull? ciò cbe fu dello relati· 
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nmente alla propoala del ~enatore Cambray Digny, P"mi 
che forse la parola dirillo eia di lroppo>. Se io bo beo 
compreso la di1cuosione cbe leslè ha ••olo luogo, mi 
pare che si è volulo qui solo ncrrnuare a ciò cbe ri­ 
guarda la formazione del Ca•t•lullo, copie operazione 
iol•rua d<·lla llanca, ma riservando a lull' altra 1Pde · 
quaolo ba trailo ai rlirilli, che la formazione del CB­ 
slellmo può attribuire alla Banoa io Toscana relaliva­ 
ml'nle ai terii, cioè a lutti gli altri ciltadioi. 

Mi pare adunque che la purola dirilli aia l&le che 
l'Slcnda giA1 ollre a qutllo che aia il pensiPro romnne, 
la perlata di quest'aggiunle. 

Quindi f)<'r parie mia proporrei di eadodere la pa­ 
rola diriUi, e di dire, 1tcortdo gli u1i e c.onnulvàini, 
ma escluderci la parola diritti, s;ccome quella che, 
ripehJ, mi pare inrludere già l'idra d'influenz.a teno 
i te11i, argomento che io non diacuto in questo mo­ 
mento, perchè gli •k11i autori della giunla si •ooo ri· 
1Prvala la queslione quando •i verrà all'art. 7 della 
leg~e d'approvazione ddla Banca . 

Quin,Ji preghP.r<i aoche lo sh'"o autorè dell'emenda· 
meolo a vnlcr logliere la parola dirWi dal lealo da lui 
proposto. 

Seoalore Cambray-Dlgny Domando la parola. 
Presidente. Ha la parole. 
Senalore Cambray-Dlgny lo noa bo dirficolli a 

che sia soppre11a ia parola t1ri. 
Presidente. I! la parola dirilli! 
Scnalore Cambra7-Dl1rny. Lo diceva or ura; non 

bo difficoltà a che sia anche 11oppreaaa la parola diriui, 
purché eia inteao, che ta diecusaion., reh1tit1 a questo 
punto aarà rip,.sa nell'ari. 1 della legge, quiodi l'eme•· 
daroeato si ridurrebbe •Ila parola e<1n11Uludi11i. 
Prnldente. Rileggo l'ari. M per mellerlo ai voli. 
• Art. 66. !Mie provincie toecane, io vece delle ire 

firme preacrille per lo sconlo, baslano due sole firme, 
che aLbiaoo lutti @li ahri requisili •oluii dal preseole 
stalolo, e ,; sali coneetvalo il Ca.s1tlu110, secondo le 
COUSUt'lUdini allualmeote in tigore. 

e Dopo cinque anni queste di~po1i1iool po110oo e .. 
&ere teTorate per delillera1ione d~ll'usrmbll"I ((eoe­ 
rale, e coll'approvazione governativa, laddoYe 1ianai in 
qut>lle protincie coaliluile au(liciecli C8188 di ICUOlo I 
due 6rme. • · 

Chi approva quest'articolo nella conformità che bo 
letto, 1orga. 

(Approvato.) 

!rL 68. Vell'Uflioio Ctnlrol•. 

e L'allivo ed il paP&ivo rltlla Banra nHionale e 
ddla Baora toarana paesano alla Baora d'llalia. > 
li signor llinislro a.:rrlla queet'articolo dell'Ul6cio 

Centrolr? 
Ministro d'A1rlcoltnra e Commercio. lo lo 

1creuo. 
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Presidente. Se non ci son~ osservazioni io contrario, ! 

lo melto ai voli. I 
(Approvato.) 1· 

Ora viene l"arL 61 del progeue ministeriale, 
e Ari. 61. Il pr ... onte statuto "'rà rigore dal t "gen­ 

. naia i8G\, e dallo stesso giorno cesseranno di esistere 
le due Banche nazionale e toscana, salvo per l'appro­ 
.. sioue dei conti dell'esercirio 186J, p"r la quale sa­ 
ranno osservate le norme dei loro alatoti. > 

Senatore Farina, RclaUn•. Domando la parvla. 
Presidente. Il R.·lalore ha la parola. 
Senatore Fllrlna, Rtlalort. L'Ufficio Centrale pro­ 

pone la seguente nuova redazione dellarticclo 61. 
e li presente statuto avrà vigore al mouiento io cui 

entrerà in os:11•rvan1:i la k~ge che ìusuruisce la Banca 
d'Italia, e eomenporaneamvute cesseranno di esistere 
le due Banche nanonalc e toscana, eabi·o- per l'appro­ 
vazione dci conii dell'esercialo precedente, per le quali 
aaraoao oll!'ertate le normo dl·i loro statuti. • 

Senatore Glovanola. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Giovanola ba la parola. 
Senatore Giovanola. Purmi che non sia esprcssloue 

propria il dire che le Banche o-eeeraonc di ra1istrre, 
percbè nel giorno io cui si pubblicherà la lt·p:gr, la 
nuova Banca non potrà eneora Iouaioaare; io propongo 
quindi di dire che le due Banclu ai traJ(o1·mtranno. 

Seoalore Farina, Rtlarort. Si ~ già dello che l'i!t· 
ti•o e pasti1 o delle due Banche, passaeo alla nucva 
Banca, non yj ~ quindi interruzioni: di esistenzu, ciò 
abbiamo già dello all'art. Go. 
, Le presenti Banche dfatril.iuisrono rii!pt-ltivamcnte 

ai loro asiooisti gli ulili <!t'll'csercizio prt'tt dente ella 
alluazione ddlo legge della I ·ndoiione d..Jla Banca d'l­ 
tal:a.. • Dunque 1hbia100 già dl•termjna10 fin J'ura l'e· 
poca ftno alla qual• dcrnno duraro le Bancho preesi­ 
atenti, ed auivt101t.J1i Ja nuova Banca, il loro anh·o ed 
i1 lor.J pa.'5ivo passano alla mrdtsim;a. 

Non vedo (\erl'iò come si posa;a itnmagioare che oo 
risulli unil llpt'Cie d'iukr(utione. 

8enalore Glovanola. Se col siorno della pubLlica- 
1iooe dtlla lt•tz:gc dt bbono Je Banrhe alluali cessare di 
PBialrre, la Banca nuova nvo può, co:ne dissi, ruaiio­ 
narr, p<'rchè non pulrà ancor.i l'Sll•·re !orinata la sua 
dire1ione, quindi bisogna cbe le Banche cootiouino 
fio,·b~ la Banca d'Italia sia •ttivata, di:enilo solo che 
le Banche uuano di t.sisitrt, 1°11rrivrr6 ad un giorno 
in cui aarerno privi di Daurlu·. 
S.oalore Fal'ln&, Rtlarort_ Credo che dicendo1i cho 

la nuova B:iuca ta io tigore roll'attivazhln1• dt·lla lt-gge 
(non t.isogna r.Jnf.,odert' la pubblic.izione rull"alliiazione 

- della pr...,ole Jeggr) non vi haooo ~li sronci che si 
crrde di oolarr. io qut•sta dil'pos,iiione. 

Xoo 1i lratla di puUblicaiiooe, ·ma di atlivazion~ 
d•lla legge, con1rguoolemcnte non ci è Intervallo pos­ 
ailiiJe. 
lllnlaU-0 d'Agricoltura e Cammeroto. Chia­ 

J't'ndo m•glio l'idea dol J\elalorc c"è bisogno di mutare 

la Ira.o: non è permrgeo di puhblicare una le~~· e 
dire, cbc l"eeecuziono d1·lla le~ge pubblicala è differita 
di tanto: conviene che risuhi dalla Je~ge 1leBSa che è 
perml'6So differirne l'csecu1io11e: dopo la pubùlica1ione 
la legge deves&ere eseguila. Il termino in cui dcbl.e 
inco1ninciare l'esecu1ione o bisogna che risulli dalla 
legge medesima o dagli statuii. 

Crt:LIO per coasrgucn1n che la distio1iooe che fa il 
Rcl•lore lra puliLlicniione ed atlivazione della Je~ge e 
colla quale intende che il potert! PAecutivo ptlJsa dcii· 
guare il principio dell'alluazh>11e ad epoca diversa della 
pubblicazioae non 1tia. Bisogna dunque mclll're qui la 
raroltà cbe si dà ol Governo di disporre, J><'r quando 
crede, dtll.i esecuzione d~llo alatolo; e va bene. lo 
caso diverso ùisv@na io qualche maniera designare il 
comiociamtolo dcll"esecuzione dello statolo. 

Il Seoalore Coua 1uggcriY1 di dire: al principio dd 
ecaiestrc segutnte 1 qucl:o in conJ: io approverei, ma 
tro,·u che è rursc eaallo il Jire tttl j'(ffl(Jtre immedia~ 
lamtnte StgtU:11l, eppt"r~ ooo sar6 iJ Volere esecutivo che 
11.Jiih•ce il l<rminc quando la J.•ggc à pubblicala, lo 
ilatuto oor1 pvtrà ruellt-rsi io rsecuiiooe 1e non al CO· 
minciau1eulo dcl ICIDl'6lre aegucnte, e qurato è forse 
anche oeccss.1rio per la liquidoiziaine delle due Baorbe 
che do't'rauno CO:jlituire Ja nuota Daaca d'Italia. 

St·nature Farina, Rtlaiort. Ciil che concerne l'alli· 
't'azio11" d •. 11 ... le~i;;c piutto11to i~ uo't.-poca C"be in un'altra, 
va po110 oell.t h·~,ze uon nello ataluto, perocchl! è ma­ 
leri;A lt-gi~laliva. Cuns(·gurnttmrote 1e una di~po1i1ione 
non è aLLinstanu chiara, lii chiarirt>mo a qut'l punto, 
ma non è oellu statuto che possa aiere st·de oprorluaa. 

Faccio OSllCr\·ure poi che non ci sono liquidstioni, ma 
1c1n~liccmente un lrapasso di attivo .e pasaivo, salvi i 
dividendi \lei quali precidameole par\h1mo io qut-slo 
articulo; p<'rcio, ripeto, salvo a pro1vedere quanto alla 
ollu~ziooc, quando saremo a disculere la legRe, mi pare 
che ei possa dire che la Banca 1ndr~ in 1igure coo­ 
lc111poraoea1nl'Ol1: oll'alli'fazione della legRe, in esaa poi 
diremo qu;indo dchhil andare In vigore. 

St>nalore Dl Revel. Essendo solo un cambiamento 
di rrdazione rhe non implira la 1ostan1a1 mi pare che 
si potrehbe dire, che attdrd in vigore il giorno in cui 
'"rà .stabilit"1 dulla ltggt approvaiivn dello 1iat11to. 

S•nalore Farina, R1la1ort, Acceuo. 
Srnalore scraloJa. Domanderei aemplieemeolc UDO 

schiarim(•oto; dcaidl·rcrei sapere tome~ conr.epilo l'ar· 
licolo 65 dopo l"rmendamenlo introdollo dall'Ufficio 
C('ntrnle, mt•ntre qu1·1!0 dr,·e essere per(C'Uamenle d'ae­ 
rordo coll'art. G1. 

Difalli, nell"arl. 65 è 1lahililo che le Dancho dislri­ 
bui11rooo rispclliTotmPote ai loro azioniali gli utili dPI · 
l'eM.'rcizio aino al giorno che t'Me cel'Sano. Percioccbt 
non può csst"rti un intrrvallo lrM la ressa1iùDe delle 
due Banche e la rorm11io11e della Banc1 onirà, onde 
con,·erret.be nell"artirolo 67 usare le 1lrl!e eAprE'SSioni 
cb• si n&arooo nrll'articolo 6.), Olivo poi a slabilime la 
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ramrnle \a cosa, e ai toglierà, se ne sarl il esso, quel 
dubbio che torse possa esservi, ma che per altro io ooo 
ao vedere. 
Presidente. Se non vi ~ proposta rormale io leg­ 

grnl di nuovo il testo doll'art. 61, quale lu prrsonlato, 
combinato col aotto emendamento del Bif.'Tlor Senatore 
Di Revel. ty. sopra.) • 

Se non li domanda altrimenti 11 parola, lo meuo ai 
voti. 

Chi lo approva, aorga. 
(Approrato.) 
Viene ora l'artieolo 08 del progetto ministeriale cor­ 

rispondente all'articolo iO secondo l'enumerazione del 
conlro progeu« dell'Ufflcio Centrale, e così concepite : 
1 I Consigli delle 1<·di e delle succursali delle ree­ 

chie Banche durano in uHicio fioehta non aia messo 
in esecuzione il nuoto ordiuamento del presente sla­ 
uno. • 

(Appronlo.) 

1igniftcuiooe in un modo più preciso nella legge che 
andremo a diseutere; 
Prealdente. L•ggo la prima parie dellarticolo 65 a 

cui alludo il Senatore Scialoja, aulla quale ai aono por· 
late delle nrianti. 

• Le pn'aenti Banche distribui•cono risp: lti•amenle 
ai loro aiionisti sii utili dell' rsrrci1io prt'cedente alla 
atti•a1ione della legge anlla fondazione della Banca 
d'Italia, > 

Senatore Farina, R'lator<. Dellè 1t1•sae !rasi ai eervl 
rurr.cio C.ntrale n..i modificare l'articolo 61; ma se ai 
'ogliono ca1ubiare ai eamblnc pure. 
Presldo4te. Il Senatore Di Revel proporrebbe di 

modificare la reda1iune proposla dallUftcio Cenlrole 
dcll'artll'olo 61 nei l('gocnti termini: 

e Il presente statuto andrà in vigore il giorno in 
cui sarA 11abilito dalla legge approvarin del mede· 
1imo. , 

L"U!Ocio Centrale ace<Ua queala variante? 
Senatore Farina, Rtlalort. L'Ufficio ooo ha dil6· 

coltA di acceltare. 
Presidente. Allora, se permettono, leggero tolto iu­ 

tiero questo nuovo tcato dell'articolo 61: 
1 Il pr ... nte atatuto andrà in Yigore Il giorno che 

1arà 1tabili10 dalla legg• approvativa dtl medeaimo, e 
cont.emporaotameolc tea!eranoo di esistere le due Ban­ 
che nuionale e l<lacana, aalvo l'approvazione dei conti 
dell"eserci•io precedenle, per la quale earanno osaervate 
le norme dei loro alatuti. > 
Senalore SclaloJa. Domanderrl In qu .. 10 cuo come 

aannno calcolati gli utili tra Il tempo P"'flsso dall"ar· 
ticolo 65 e quollo che .. rA poi 1tahilito dalla legge 
per l'esecuzioae dello atatuto della Banra. PoichA nel· 
!"articolo 65 abbiamo delta cbe 1i terri conto degli 
utili dell"e1erci1io precedente atrauivo>lone della legge. 

L'espreuiooe di eetrciiio prec1·rtente all' anivazione 
dell• legge può avere due aignificati, cioè: o l'oserei· 
aio cbiuao col 31 dicembre precedeote all"auivuione 
della legge o un eserciiio conlinualo oino al giorno 
dell"auivaiione della lefge. Ntll"uno e nell'ahro oenso 
cbe cosa si farà degli otiti tra l"eserci1io inteso io uno 
dei modi sopraddeui, ed il lermine che oarà atabilito 
per l'auoniione dello Statolo della Banca d"ltalia ! 

Bioognerebbc in ogni modo cbe I' V!Hrio Centrale 
peoaaNe a. meueie qne1li due articoli d'accordo fra di 
loro prima che 11 pasai oltre. 
Senatore Farina, Rtlatort. Domando la parol•. 
Presidente. La parola 6 al 1ignor R<lawre dt·ll'UI· 

6cio Contrai•. 
Scoawre Farina, Relalort. L'Ufficio Ceotraie per 

ooo cadere io possibili eontradJi1ioni ai era aer,ilo 
degli 1tessi termini io entrambi gli articoli: que1ll sooo 
1LalÌ Tariati 111 IDI ÌD (ondo BÌ rapportano tutti e due 
ad un'epoca idPnlica, e conseguenlemeote io noo 1apr1ti 
come poter vedere una diacrepaa1a Ira qo .. te due di· 
1posi1iooi. 

Ad ogni modo nella legge approHliu si dirli cbia- 

Art 69 del pro~euo ministeriale 
e 11 1econdo la numerazione audddta. 

• La nuova Banca terrà conto della posizione cl1e 
preseolemenle banno gl"impiegati delle due Banche. 1 

(Approvato.) 

Ari. 70 del progetto minisleriale. 

• Un regolamtoLO approvato coo Decreto reale sta.­ 
billrà le ahre norme per l"a1n1oinistra1ione dt·lla Ranc&1. 
Questo regolamento 11arà prearnt:ito 111 Go,·croo dai Con· 
1igli superiori delle due Banche ooo più tardi dcl 30 
ooveo1bre del c<irrente anno. 1 

A queat"articolo l'Ufficio Centrale propone il ergurnte 
emendam~oto: 

• Un regol•mrnto approvato coo Decreto reale 11a­ 
bilirà le norme per l"amministraiione della Banca. > 

tnteode l' l!ffil'io di cooser,·are ancora l:' 1econda 
parte ddl"arl. 10 Jel progetlo del liliuistero testà letto! 

Senatore Farina, Relatore. Domondo la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Farina, /f,larore. L"Ufficio Centrole avrebbe 

eovpr("seo que;-;la eecondil p:irtP., perchè lritttandoai di 
cosa che doveva drtermin3rsi dal Miniiuero, sii pareva 
Inutile dirlo qui. 

Se pero ai vuol conservare ...• 
Ministro d"Agr1coltura e Commercio. Acreuo 

la redazione ddl'UfOcio C•ntralc. 
Prealdente. Allora rile~go !"articolo 12 dellTffido 

Ccutrale corri1ponrlente al 70 mini11terialc, accettalo ao .. 
che dal 1isnor Minialro. 

• ro r<golameoto approvato con Decreto reale stabi- 
lirà le norme p<"r l'am01ioistraiione della Banra. > 

Cbi lo approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Puoeremo ora al progetto di legge: 

SJUIOO• on 18G3-64 - 8&11.t.to D&L R&Ol<o - Di•ctcuiotli. 119. 
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• Arl. 1. È approvato l'anoeseo 1lalulo della 5urielA 
anonima per una Baoca naaicnale col titolo di Banca 
d'/1alia. • 

(Approvalo.) 
, • Ari. 2. ~oo oi polrà apportare modificazione allo 
1lalulo, nè proluogare la durala della Società oltre il 
termine stabilite se non per IPgge dello Stato. • 
Senatore SclaloJa. D.11nanJo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sclaloja. Proporrei UD emendamento •1- 

l'art, 2, che sarebbe propriawcnle un'aggiunta, 
Ne darò la leuura , e slccome le cenduioni della mia 

salute noo rui permeuono tiggi di far lungo disccrao, 
confiderò l'emendameuto alla sapienza del Senato, rac­ 
comandandolo 1010 con brevi parole. 

Ecco l'aggiunta che propougo: 
e Dopo il decimo anao ddla durala ddla Societs, la 

legge pott• orJinare la riformo degli 1l•tuli. Se l'as­ 
semblea generale degli aaionisti ori termine che le sarà 
prl·fisao per legge non accetterà la riforma, la Società 
1"inte0Jerà sciolla di diritto io capo all'anno. - 

llamm~oterò solo al Senato alcuni esempi: 
Quando oell"anno 1840 oi 1 .. uò di prolungare io 

Francia il. privilpgio della .Banca, il Parlamento pro­ 
poae al Ministero, ed il Y1ni1tero accettò no emenda­ 
meolo io cui Cu deuo, el.e &t·Lt.ene il proluogamemo 
aveMe luogo sino al 31 dicembre ISGG, pure potesse 
il privilegio aver 600 per legge od casere modificalo a 
capo al dodiceaimo anno, 
· Aocbe io Inghilterra ooo ostante l'importanza che ha 
quella Banca e le sue rtla7.it•Oi col Govcrnu il priti­ 
J~io non ~ prorogalo che di dieci in dieci anni. 

Oggi che, non dirò aolamente in lolla Eurc.pa, 01a 

io lotto il mondo civile, ai ap:ita fort~mente la que- 
1liooe dell"ordioameuto delle Barche, o~gi rbe cominria 
a prevalere in teorica e credo cl1e noo tarderà Il preva. 
lere io pralicaa il 1islem1 che t•sclude il monopolio 
delle Banche uniche ioh·ae alld rraorese; og~i io r,re<to 
che Mrebbe imporlanh', dopo aver 11nm~uo la r.onti­ 
ouazione dl•lla Società aino alla Dne d~I recolo (notino, 
o Signori, 1ioo alla fine del 1Wrolo)1 risl'!rv;,re nella 
lef!ge la lacoltà 11 Governo •d al Parlamcalo di riH­ 
derc qutati atatuti prima che il ecrolo se.:orra, p .. r pnter 
occurreado introdurre in h;tlia qut·lle novilà C'be pos­ 
aooo essere introdotte ahrove o sancite dall'esperienza. 
Presidente. L"onorcvole •ignur Srnatore Scialoja 

propone oa'a~giunla all"art. 2 in qu•sti i.rmini: 
e Dopo il decimo anno d1·1la durata drlla oocleli la 

legge potrà ordioare la riforma degli &latuli. • 
• Se J'a~emhlt'a tzent'ral., degh azinnieti nrl trr· 

o:ine che le aarà pr<'fi88o prr lr~gc · noo acrcller• la 
ri(oro111 la aocict• a'iolenJrrj scioila di diritto io capo 
all'anno. • 

S•oaloro Farina, R;lorore. Domando la p>rola. 
Presidente. Ha la pnrola .. 
Seoatore Farina, Rtlalort. Soeoodo me le disposi- 

• 

1ioni che slao?o 11ella legge aooo più ampie di quelle 
che P':°~~oe I ooorevole Senatore Scialoja. 

~cli nrl1colo del Sonatore Sdal<'i• 11 dice: e (lopo il 
demoo aoao della durala della aocietà la lt~go potrà 
ordinsre la riforma degli 1latati. 1 

Qui si dice: • !'!on si potrà apportare modi6cazione 
allo statuto •• non per legge dello Stato; , m• oon ci 
è il limite di ~ieci anni, pe~l!Llè o~e si riconoaceue op­ 
portuno c.-amh1arlJ ~acbe prima, 11 cambierebbe anche 
prima. 

Consegu•nlcmente in qnrela parlo la proposi• dcl 
Senatore Scial<.ja limila e ooa amplia la facoh6 dello 
SMo nel far qu•lle le~gl che per avventura 1i potes- 
1ero ricoooac1•re piò opporluoc. 

La 1eco0Ja porlo lo adoglirueoto dello Socict6. Ila 
l'artirolo 3 provvede parimenti a qurslo, percU è 
ddlo: potrà essere revocola per l<•gge l'aulori11ozione 
drlle1 Daor.a io caso di Yiolazione o d'ioest"guimeoto dcl 
llUO Slaluto. 

Evidentemente duoque una voli• che lo alotulo 1ia 
rirvrinato serondo i bisogni dello Stato, e cbe la Banca 
ooo lo e .. guisra, ' farohativo allo Staio di rivocare 
l'autorinazione. 

Dunque queato emendameolo invece di essere am­ 
l•li•tivo d•lle facollà d•llo Stato, tleoo a reottiogr.rl•. 

F.tao di più porterebbe nell' ammioislraziooe dell• 
Banca ona specie di l!f;Omeolo, perchA prt>figRerebhe 
ua tcrsniae per riveder lo at.atuto, io modo, dirò cosl 
espres~o, che sarebbe preeisameDte quello che coinci­ 
derebbe con quello nel quale la Banca dovrà n•r ratio 
tulle le spese per attivare tulle le 1uccursali, l'alliva­ 
&ione delle qunli è ad esea impo•la dalle disposiziooi 
dcl 11110 1talulo. 

In •iota di queste riHeHioni prtgherei il Senatore 
Srialoja a vedere se non ro11ae Il caso di ritirare il 100 
emt"ndaml'nto. 

Senatore SclaloJa. L'ooore,·ole Senatore Farina dico 
che il mio eml'Ddamento sgomenterebbe la 1ocie", mea­ 
tru che t>@li ruE-deeimo atr~rn1a che ll·coodo lui l'i11tel­ 
lig:1·nu dell'Jrl 2 è piU 11npia del mio emeodameolo; 
eicc~è aio dall'anao ualaro la legge potrebbe rifur­ 
marne gli 1laluli. 

Io non au11nelto lo llJlOmcolo della &~·cieli e non ac. 
ec·llo l"intt-rpreta1iooo dell"arl. 2. 

L'arlkolo dice : e Non si potrà apl'(lrlare modi6c1- 
lioui allo statuto se noo pl·r lcg~e , ma lo dice io ona 
le~g•, la quole opprova uoo slatulo io cui è dello che 
l'aas<·wble11 gf'nerale D<1D può apportare modiOcaz.ioni 
allo 1lolulu .. non d<·liberando e propoo•ndo le 1ue 
ddiLeraziuni allo Stato. 

L"arl. 2 è la eanziooe di questo priocipio, cioè cbe 
nè l'aasem!Jlea generale, uè il Governo non polraono 
apportare modiU..:az.ioni allo statuto, altrimenti che ra­ 
cen•Jole appro,are per ltggt, dupo che rurooo deli!>e~ 
r.te d.Ira .. em~lea. 

Quello cbe voglio io è altro: ,,.glio ciuè che per tO 
aoui Si rispotti lo ltatuto, dal (UIO io fuori <be J"aa- 

' 
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semblea generale dimancli di modifìcnrlo; ma che scorsi 
1 O anni lo Staio (non il Gcverno) abLia la lacollà in· 
divcndentemenle dalJ'osaemLleo generale rli rivedere 
questo st:1luto (che nessuno Torrà aff,·nnare che aia la 
perfl·zione la più inemendabile e, per dir cosi, la più 
perlrlla), di rivedere, dico, questo statolo e di rilor­ 
marlo. 

Se l'assembleo generale ooo •orrà accettare le ri­ 
Iorme, a capo all'anno ai ml'tlt•rà in liquidasione la 
eocieti. • 

Oueslo mio concetto oduoque è diverso da quello 
che ai eoatiene nell'arl ~. Che BC p1'i si crede elle I 
I'aruccle 2 abbia ad intendersi nel senso espresso dal 
signor Relatore che, cioè, sino dall'anno veniPnle il 
Governo possa indipendentemente dall'a11semhlea rifor­ 
mare lo slil.lUlo, io accetterò questa intelligenza quando 
però rrsa piU eaplirita; ma avrei paura che questa in­ 
telligenza sgomentane la società, non il mio articolo, 
ed à perciò rbe lo raceernando al Sonato. 
Ministro d'Aifrlcoltura e Commercio. Domando 

la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Mi 

perdoni r onorevole Scialoja, ma pare a me che le 
epiegaiiooi date dall'cnorevole Relatore dovrebbero ba· 
alare. 

Qnaodo l'onorevole Relatore bo drtto che la leçg• 
nell'art. 2 stabilisce la doppia lacollà e provvede a rhe 
l'eaercuie di questa laroltà dall'una e dall'altra parte 
debba 6nire con una promulg.uione di le11ge1 mi 8':rn­ 
bra che non aLbia altro da d1•11iJt>rare: egli non aggiu­ 
gercbbe che la sanzione, ma Iorse menerebbe meno e 
non piò di quello che desidera, 

t.o prPght·rei quindì di ritirare il suo ernendamcuto. 
Senatore Sclaloja. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalorc Sclaloja. Accello voh·nti•ri le idee del­ 

l'onorevole Relatore e dd signor Mioi;tro, ad una sola 
coodiziooe, ciofl che ai t&primaoo chi .. ramente nell'ar· 
ticolo .•.• 

1·ori. Si, •1, è chiaro. 
Senatore Sclaloja.. lla se nell'articolo non t, io l\?r· 

DliDi piil espliriti, dello che sino dall'anno veoluro 
questi etaluti ai possono rivedl·r~ e riformare dalla l1~p:ge 
indipendeolemt"nte da.Ila dimanda rhe po:'sa rclroe l'd· 
1cmblea df'gli a1ionia1i, io conlinut•rb ad ins1slt're nel 
mio emend~mento, che ml ee1nbr1 piU rquo e meno 
aevero verso la B.:inra. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. rriwa di tulio comiocierò dal leggere 

rag~iuot• propo•la dal 1igoor S.rnalore Scialoja per ve­ 
dere oe è appoggiata. ( Y. aopra.) 

Chi l'appoggia, voglia alzani. 
( ~ ppoggiata.) 
La parola è al 1ignor Senatore Di Rr•el. 
Sen•tore DI Revel. Deoi~ero di eaoere cbiari\o sulla 

100 

parlala della propoera dell'onorevole Scialoja ohe non 
venne, mi p"lre, Pgual1ncnte apprezzata eta tulli, 

Bisogna lare unipolrsi che ~ il caso eh• ba prcviBlo 
l'onorevole Scialoj:i, che cio~, a c:ipo di dieci anni, il 
Governo, se crede conveniente di apportare modifica• 
zioni allo olaluto, le pre•enla e le la autorizzare per 
lc~ge. 

11 Governo raduna l'assemLlea grncrale drgli uio· 
nisli, propone l'accettaiiooe delle riforme introdotte 
nello St;ituto, t>d ove l'assemblea non le eccelli, la 10· 
cietà rin1aae er.iolta e d"hbe enlrare in liquidazione. 

Qu1·1to caiio, aecondo l'inlf"lligenza datavi ..tal signor 
Rrlatore e dal signor Ministro dovr~hhe eseero egual· 
mente possibile serondo il progcUo di legge. A me però 
non pare. 

L·articolo 2 dice: • non •i polrl parlare modifiea­ 
&ioni allo aLal11lo, nt- prolungare la durata della 80• 
ciel! oltre i! lermioe •tabilito, .., non per legge dello 
Staio. • 

Que.ta è e>identcmrnte una proibizione. Se la 1ociel! 
volC>.<e lare modiGrazioni al 100 elatuto o prolunsarne 
la durala, non rotrebhe farlo, oolvo inler;enga una 
le~ge. Ma il Go•eroo bo la !acolt\ a termioi di que· 
s1·articolo 2, in capo a 10 anni di modificarlo? 

Evidentrmeole no. 
Cre.Jo perci~ che la proposta drlr onore•ole Scial~ja 

non eia cornpresa in qoesta d1sposi1ionr. 
Se badiamo poi •lrarlicolo 3, eeso dà ti Governo 

h1 f:ir.olt~ di revorare l'autoriz1a1iooe data alla Banca 
in raso di violazione o inPSr!luirnent1:1 dello etatuto o 
dPlla legge, salvi sempre i diritti dei lerzi: ~ quindi 
in tali r.ircostanze chfl può il Governo intervenire atti· 
Yamt•nte. 

Ori rPsto, riptto: che io non intendo di entrare nel 
merito della disruseione; dico solo che la propn•ta del· 
l'onorrvnle Seialoja oon trova•i compresa nelle dispo· 
1izioni degli articoli 2 o 3. 
Preald&nte. Ila la parola il •iguor Relatore. 
Senatore Farina, Rtlalore. [o ooo credo che ai 

possa nemmeno immaginare che le disposi1ioni drll'ar­ 
tieolo 2, Je q11ali si rireriscooo a tulle le Yariazionl in 
modo assolulo e noo vincolato menomnmente alla pro .. 
posta dt-ll'a11,t-mlile11. @:P-nerale, oon riconoscon" nello 
Slato il Jirilto di rare variazioni nPllo alaluto, ae non 
dip.'ndeotemente dalla iniziativa preBa dall'aseemblea. 
Lo St•to non rinunzia e non può riounziare mai al 
diritto di far Wtz:iP, e noa Yed!J che nemmeno aia per 
ombra emraso nrll:i lrg{ile un principio contrario, per 
conseRUPnza non posso n1eoomamrn1e ammettere l'io ... 
trrprl'lazione che 'fOrreLhero dare all'articolo in discu1- 
1ione sii onorevoli preopinanli. N•BSuoo drllTfficio 
Centrale ba miti revorato io dubbio la nu1s.sima 801'r& 
espresM, ae ai tuoi dire il contrario ai faccia come 
mtglio si r.rede; ma è indubitato eh\? la società non ba 
altro dirillo 1e non quello di dire al Governo: io non 
•oglio che cambiate lo statuto se noo mediaote nna 
legge; voi noo potete cambiarlo capriccio1amente, giac~ 

.' 
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chè lo statuto non può mai essere aog~euo a cambia- • I biglioni della Banca d' llalia saranno ricevuti in 
menti se non per legge. Qualsiasi opinione conlraria pagamentc in tutto le casse dello Stato dote eaiale una 
non ai può a-solutamente sostenere a fronte delle pre .. 1 sede od una succursale dt:lla Banca medeshna, 
ciae disposizioni dell'art. 2. > Il Governo può anche ordinare che ai ricevano in 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. altre casse dello Staio. , 
Presidente. Ila la parola. Adottando quest'articclo, Il potere legislati•o ai ob- 
Senatore Duchoqué. lo spero che l'onorevole Rela- bliga a farli ricevere per tuua la durata della Societ••? 

toro e l'I'fflcio Centrale, .. a di lui nome parlò il Re- Mai oo ! Di qui a sei meoi può fare ona legge e di­ 
latore, Or)D vorranno insistere io un assunto che è evi· chiarare di non più riceverli, aalTo alla Banca di scio­ 
dentemente contrario al senso dell'art, 2. gliersl quando noli' le convenga; io credo cbe il Go- 

Yi pare clic l'onorevole Relatore abbiil dimenticato verno con questo ooo ai 9inçola. 
una cosa essenrialisaima, vale a dir« che la leggf', ap- j Il Parlameuto ed il potere esecutive ai ria.•rvauo inol­ 
provando gli statuti di una BOC'-ieUi, (a nascere a favore · tre colle succesaive dlsposiaionì la racohl di co1ttituire 
dei sccl o degli aiiooisli diriui che seasa nna eopressa : altre Banche che possono emettere biglielli al porl•­ 
riserva non può mutare una nuova legge quando i con- j tore, quindi credo cbe non ai possa rivocare in dub .. 
traenti non vi coocorrano.... ; bio, che qualunque cosa p!lssa essere utile, ai possa 

Yoci dal Banco dtll'U{Mio CtHll'ale. contraeml lare per legge, e che quando lo Stato riroo09ca neces- 
muoiuao. eari;. una modi6..!az:ione, ei possa fare per legge e la 

81•n•tore Dochoqué. Nou muoiono. Banca •i 1lebha oiJbedire. 
Yoci. Altro che muoiono. Senatore C&dorna. lo aven domandato la parol• 
Presidente. Non 1i (0iiccia interruiione. appunto quasi contemporaneamente al Sen11ore Ducbo· 
~\?natore Duchoqué. No, non muoiono, Onchè l'ive qué, il quale ba detto preseochè tallo ciò cbe io 1'0· 

la società; vivono lutto il 1ecolo presente, tivooo 600 · h.•,·a dire. 
al t899, fino al ~ioroo a cui è dE:ler1oina11 d;all~ legge : 
la durai. dolio 1tatul0 • d•lla aocietA. I 

Ma la ripr Jva piil aicura contro l'assunto d•·I aignor : 
Rrlatore ei ha nt·lle stesse BUt! parole, per le quali ei 
rappr1•se<11ora la proposla ddl'onorc1·ule Senatore Sci•· ' 
loja come tale che allormerebbe gli azionisti. Qurslo 1 

certamente non po1rebhe "'8•rc ae già gli asiooisli los- 1 

aero caposti a vedere io ogni tempo mutati gli statuti : 
dal potere ll•gi:1lativo 1en1a loro iniziativa od accetta- ! 
iiooe. J 
lo spero che l'lJCricio CentralP., nuova,meole eu1niaato . 

l'articolo, lro\·rr.t evidente ciò che mi pare do\'ersi lro- ' 
vare da lulli evid1·tltisaimo. I 

Senatore Galva1n·>. lo credo che non vi po118a · 
ee1t>r" il n1enomo duhl>io che quando uo' iittiluziooe si 
f't'gge unica!ueote io (i>rza di ll•:,:gc, qur.tta lr@'gt· possa . 
6'ere modificata dai poteri lcsiitlativi 1h?tnpre quMndo ' 
lo l'Ogliano. I 

L'ip ,t .. i poi doll'onore1·ole Seoalure Scialoja mi pare ' 
.:be vada in on cawpo in cui non coo\·eo:,~ d'cntrilre, ' 
e che tale ipott•si non cooveoga f'Sleroare. Suppone uno 
stato di cuotiouo cuol.ra.ilO frlll lo :itito e la Banca. 

Cbi ha 1oai pe:"oaato cl1e poiiaJoO eaacre variali i rap- : 
porti dt•gli ìlZilluisti col Uo\'erno, lt!OU interrogare Ja I 
Banca, e quauJo la. Danl·a 1i riHutC>ri con buoofl ra- : 
'Jioui, perché il gv' eroo la 1ronerà ad accctlare rifvrme i 
non convenienti' i 

Ltt proposta Seiat.1ja suppone cbc ~i sia on orlo tra 
la Banca e lo 81"10, ma per quaato progr ... o si •oglia I 
rtirc in rnaleriìl d'orgaoiu.11iooe di 8t.1ot·be, DOR iUC- I 

cederà u1ai cbl• per queilo aicou i11 urto gli aziooisti 
• lu Sta«>. 

Prego il Senato di 
dice: 

vol•rwi ril<rire •ll'iU'ticolo 4. Eaao · 
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L:'l que11ione qui ei ri11oh·e quando si consideri che 
qur1la non è una lt>ggr. co1ne luUo le altre; easa A 
lt>gge e r.oolralll'J, e ciò non si può assolut.1meole ne­ 
gare, perchè la ll;\or.a OJlionale che si r.ostilui11ce in 
Società riceve dallo ~lato priviL·Ri con alcune condi­ 
zioni che lo ~lato impone alla merteairna. Dunque è un 
contratto approvalo cd accoo1rotito r.uo IPçge. VJ sono 
due parti le, quali banno ohhliguzioni e dirini in di. 
pendensa di quo:sta legge. 

Ora dal momento che vi è un dirillo conlnlluale 
C\JiSlitoito coll'attuale lrg~e, se questa non ei riserva 
08pr..,..am•nte la faroh.l di revocare i.lo dirillo, l'•hra 
porle che lo ba pure dalla legge, avrebbe ragione di 
dire: voi viol 1le I miei diritti, perchè 0011 vi 1iete ri­ 
servala quP&la facollà. 

Ora tila in rallo, che con questa diaposi1iuoe lf'giala­ 
tiva noi c1bhiamo 1tabilito che la Banca avrà ftno alla 
fine di qul·alo eccolo tuui i prh·i11•gi, le prcrog:ilive, e 
l'eserci1io dl•lla Itanra slt•ssa nt>'lermini degli statuti 
approvali colla prrsenlc l•~ge; la Banca da dò ba il 
diriuo ranlrattuale di e11istere riel modo che io eua 
i 6sa::itu fino .11la. fine del eccolo. a mt·n3 che -.ioli 
@li 1latu1i. · 

Ma 1i dice: vi è l'art:colo 2, il quale dichiara che 
non si potrà portare modificuiuoe allu alatolo, o~ pru· 
lungare la durala d<·lla 1oci<là ohre il (A,rrulue 1lobili10, 
10 aoa per lt•gge d1·llo Staio. 

Cil> vuul dire èhe ntpJJnre nn decn-tll rPale d01lC· 
corJo colla eociPlà JJvlrà variare le dillpOlliziooi d1 qucsla 
legga, ed i patti cl.id vi 1000 ioter\·cnuli tra la Bauca 
• lo S1a10; ma ciò non tuoi diro cbo lo Stato poasa 
variar~ I patti. e 1ciosliere la società; t evidente in· 
falli cbe U·•• di•posiziooe oe~a~va quale è quella che 

' 
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li contieo<.' nrll'articolo 2, non li può conrertire in una 
disposizione po•itiva che dica precisamente l'opposte. 

Qui 1i dice che non si potrà se non per l•p~e va­ 
riare lo statuto, ona non ai diec, nè ai può logica­ 
mente ioft-rire rbe lo ~lato solo possa variare i diriui 
eh• la l•~ge che Jiacutiaruo d6 alla sorietà. l><co la 
dill'-ren111 che •I ba tra questi due casi. 

lo non entro nel m1•rito dell'emendemento dellonu­ 
rt•ole Senatore Scialoj», ma dico che .,.o ba uno 

• scopo, il quale non è punto compreso u .. ll'articnlo 2; 
diro di pu, che oe l'articolo 2 fG.«e iot es o nel modo 
che torrehbeti, cioè che fin dall'anno Tf'Dluro una 
onora le~g• po111 intervenire, e dire alla liane• : •ol 
•i usoçgellel'l:'te a quesre nuove Cf-0Ji1ioni1 od altri­ 
mt'nti vi IC'iolgo. io •otrrei centro il medesimo. 
Senillo~ Farina, R~laiort. L'articolo 2 stabiliece 

une eecesione alJa rC"g(.lla generale, in (ona d('ll1 quale 
gli atatuti dl·lla Sr>ciet~ anonima possano tsaere ~ariali 
mediante l'approraeione go,tm0ilita. QuPSlO articolo ri­ 
atabili~P, ae mai ai ftisse potuto rivOf'are in dubhìo, 
il diritto dello Stato di !ar l•ggi. 

I•> quindi truvo che non oi può msi supporre che lo 
Staio abbia rinuncieto a lai• diritte. Qualunque suppo- 
1i1iooe contraria ammeue nect>asariamtDLe una mauima 
contraria a tuue le norme d"intrrpretat.ionP. 

Ciò posto lediamo 1e in tutto lo statolo siari uoa 
1ula parola che atleoli che lo Stato ba accordalo un 
priril<'gio alla Banra: si d•rmioa Oorhè !unziona quali 
saranno le norme cui 6 soggetta la B.1nca. ma non è 
mai dello che le si accordi uu privilegio di fare quHte 
operalioni, per ronaeguenza uoo ('rl·do che pOMano su1- 
1i1tere le intrrprela1ioni erronee rbe 1i 1ono volute dare 
all'articolo. 2. 

Senalore C&pJ"'lolo. Per me, a dir vero. non IO tarmi 
un chiaro concetto di questa quPStione. 

O l'•rticolo 2 ricona.ce il diritto urlio Sl:ito di mo· 
diftcare lo otaluto e aciogliere la aoci•,là ancbe io que· 
1l'anno slPUO per meno di una le~g,., come erede il 
signor Relatore, e in qut>sto et1s1 io nnn edito a giu­ 
dicare q11<11to diriuo, per tolti i riguar11i, t1'orhilante, 
eppt·rciò riconosco la nece'8ilà della propo111 del Se· 
na1.ore Scialoja; ovvero in quest'<trlicolo 2 noo è JWr 
niente kncit.o qut"SLo diritto, come ahri aostengon.,, r-d 
in allora parimt•nti ricnnosc:o la nere-.uilà della propo1ta 
del genatore Sl·ialoja, perr.bè aia riconosciu1a oellu Stato, 
almeno dopo uo dato lt'r1nioe, quei1tu raRione di esi­ 
gt·re mod1Hcatiuoi o.-Jlo 11atu10 _, di 1eiogliere la 11..1- 
ci.-ti quando non voglia aderire all~ moditicationi che 
lo Stato .crede neC•'Uario di i11tr.,durrr. Jn quesla in­ 
CPrteua 10 credo Krl·lJbe ben f4Uo, e De faccio formale 
propo;Lil che si rintii la prol)')ailione d1·I Senatore Sci:i­ 
loj• all'Ufficio Crntrale aCfinrb~ •·•glia lludiarla. 

La 1nodilicazione di cui si lralta ~ auai gr:'\vo e pnò 
meri1are uno 11tudio ar.rio e prùfondo per parte dt'Jl'Ut· 
ftcio Centr•le. 
J41nlatro d'Acrlcoltnra e Commercio. Bisogna 

nsere @iusti e frRnr.hi prilna di tullo. La di1cus1ionP. 
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I ci ha 8'iali alquanto, io sento il do .. rc di portarla aul 
,.ero •~rr<'rin_ Credo rhe davvero ci siarno allontanati 
dall'interprtlilziont de-ll'artirol 1 2. 

L'artieolo 2 dic• rhe una le~ge solamente pu~ mu. 
tare lo ala loto; il che itnporta rhe l'ioizialifa, o rhff 
••nga ~a ona l'•rl• o rho V•nga dall'altra non basterà 
a modiflcare lo alatut•'; nf, 1'a!llsen1Llea genPralt, lad­ 
duTe ne e.11.prima il de1iderio, n~ il potrrt1 e8"('Uliv~, 
ladJo,·e lo CJ'('dPsse convrni1•nlf", potranno, p<'r quanto 
troviuai d" ncrordo, modiHr.are lo statuto; or.C<irre una 
ltggo. 

L'3rticoln M-r.oodo non ha altra 11i@nific~1ione cbff 
quPSt:a, e noo dice punto rhe ai possa cQstringt>ro la 
Banca a una riforma. Se mi rossi <'Bpreuo la prima 
volta in modo da lasciar credere che l"emendamroto 
dell'onorevole Scialoja rosse a1&olutamrnte inRiRnificante, 
per qu('gll) 1'i&petlo mi corregj?o. Tttle emrnd1men10 a­ 
vn·bbe ('trbmeote la &ua 1ignifir:a7.i.1ne. inquanto por­ 
terebbe un aonpliameolo alle facollil auribuile al Go­ 
verno, e gli permetterebbe, dopo un crrto &e1npo, di 
obbligare la Soriotà ad una riforma. Insomma, rrnde­ 
re-bbe po~sibile la mod16ca1ione antbe 1ea1.a l'acr.ordo, 
mentre che rarlicolo prr sè non ammelte rhc si po .. a 
fare la modi6cuione se non coll'•rcordo dell'assemblea 
f!•neralo e del Governo. lo CrPdo che non 1i poBBa du· 
bitarr di qOPilto, e qu<'lonque discu~sione mi 1e:11Lra 
inutile: il conrrtto è <:hiaro come la Iure del iole. 

lo prr altro c"'do che l'emrnrlam•ntu ddl'onorovole 
Srialoja non dovrcLbe esf:ere accettato, perchf, mi pare 
rhe indurrel>be una perpleasilj, uo Umore nella con­ 
aisttnia de-Ila Soeietà, e polreLbe nuortre rendt-"do in­ 
certo il 100 avrtnirt. 

Tanlo pib crerlo ('be non ci aia necrssitt io quanto 
chr non 11ian10 nei te-rmioi di priv:leBio, ma nei ter­ 
mini di l(•ruplice cooct"Ssiooe di eo1i111inne di l..iglielti. 

Di più lo !acohA imporlanli"9ime che il Go,.•rno dà .11. s .. .:ielA, le larollà lp<'Cialmente cbo si riferiscono 
all'allribuziooe dl'ile 1ec•·he e delle ti·sorel'ie, e lulti gli 
altri f4vori che sogliono venire eia unJ grande inti. 
miU dl·llil Baoc~ collo Sl;1t.,, f'Sfl.rndo tutto in polere 
dt>I Governo, a qurslo non ru<111c11 il m1·z10, a tempo 
opportuno di poter mor;1lnit>nle indurre 111 Socirtt 1cJ "e· 
ef'ttare cerle u1odi6rJ:tioni et.e possono a1·parire indi- 
8peoaabili. 

Per qut>&te ragioni iu credo cl.e non sia ntrei;s:1rio 
J'emenda1nenlo dt'I St>oatorc Sr.ialt)ja, 1nn, ript•to, c:he, 
I' intrlligt>nza d<·ll'articolo aon può csscre rt•r.ut:i iu 
dubbio. 

SenalOrfJ Sappa. lo non inttndo che a ri~hiamnre 
l"attf'nzione del Seo110 sull'art. 3. La le~i.;e 1leua limita 
la fncolt·) d"interv<'nire per r<-atrin~rrr il ('lrÌ\ilPf!io della 
Banca, r la li1nitn ai rasi, rbe sono roat111nplati nel­ 
l'arlirolo 3. Qu1·1t"artirnlo 3 non al'rebbe s1·nso se l'Ar· 
lirolo 2 pot .... avere rinltrprelaiioa• che gli dà l'lJ!­ 
firio Ceolrale. L 'nrt. 3 ro•ì ai tsprime: 

e L'autoriuatiooe dt·lla Banr1 pvlrt f'219're ttvorata 
p••r ltg~e in cas'J di vioh11itme od io1cguimeot"I dt·J 
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suo statuto e della prrarnlo h·ggr, e salvi sempre i di­ 
ritti dei lrrzi. • 

Mi pare rhe qureta limitarion~ è ab1Jast:1nza chiara 
per ispiegare che l'art. 2 non si può riferire che ai 
C:'ISi in cui vi sia ar.rordo frll le parti contraenti di ri· 
correre al potere legislativo. 
Pr ... tdente. !I Senatore Capriolo ba proposto il rin­ 

•io drlla proposta del Senatore Scialoja all•rmcio Cen­ 
trale. 

Senatore Farina, Relatore. L' lillkio Centrale do­ 
maoda al Senato che si spieghi. O egli crede di accer­ 
dare un prh·ilf'g\o alla Racr1, o crrde di non accor­ 
darlo. 

Se •i acrorda il priviJPgio, ~ una cosa, 1t1 non si 
.uol aceordare ~ un altra: epperò qui •I ha una que­ 
atione di maiuimi. 

Se lufficio Centrale deve sapere come uniformarti 
alle istrmionì del Senato, dico, ~ necessario, che C(1· 

nosr:a te il Sc.:nato ritiene che sia ron1!PBIO il privilegio 
o non aia eoncesso 'I privilegio medesimo. 
Ministro d"Acrtcoltnra e Commemlo. lo credo 

che hasta, sa qut>ela proposta, di meuere ai voti l'e­ 
mcnctamento Scialoja: il 1igni6calo dell'articolo t chia­ 
riaaimo: io credo che non potr6 l'Otare Dcl 1en10 del­ 
l'articolo, chiunque 'fOrrà ammeueee lemendamento 
Scii1.lc1ja. Credo dunque che meuendo ai 'foti prima lo 
emendamento Scialoja e poi l'articolo e'intrndrrà chia- 
ramente I'intemione del Senato. . 
Presidente. Il Senatore Capriolo rinumia al rinvio? 
Srnatore Capriolo. Credo questa nna questlone mollo 

grave, epperciò non posso decidermi a rinunciare alla 
ruia propostA. 

Senatore Galvagno. Domando la porola. 
Pl'e1ldente. Ho la parola. 
Seni\tort Oalvagao. Ho chiesto Id parola unicamente 

per dire che quando bo parlalo la prima •olla forse mi 
iRarò male 1pit·ga10; ma non bo mai inteso di andare 
ohre a quanto ha d1:uo il aignor Ministro. 
Io ripcteu la far.oh• che avrauuo 1empN1 I poteri 

Jegislali•I di modificare queota I·~~·. da ~riocipii ge­ 
n~rali per i quali, qu-lndo il Governo non rinun7.i& a 
far lt·~gi, certamenle in qualunque materia ha diriUo 
di farle. 

Ma io nol•i un'altra idea (• prego il Senato di !ani 
ben atteosione), io s•olsi l"idea che questo emendamenlo, 
queot' aggiunl• suppon• la po<SibiliLà che il Ministero 
•eoga a proporre modi6caliooi leaive alla Banca, e 
quando aiano rifiutale d•lla Banr.a •enga a proporcr.n• 
di quelle alle quali la Banca si 1ia Ubololamenle rifiu· 
tata; e ciò che ' ptggio, che il Go•emo •oglia imporre 
raodifica1ioni aocbe quando ooo at.llia oemmeno inlcr 
pellalo la Banc... 

A cotdli supposi1ioE1i io non pouo adattarmi; percbè 
an'ammioitlra1ione LM.>o regolata, qualunque 1ia la mo· 
f!iflcuione che iotende rare, prendt•odo a norma I' in­ 
lrre- d•llo Stato e qu•llo d•gli nionisti, prrauadorà 
quuli ullimi della Deceuità d•lla riforma, e quando le 
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parti saranno d'accordo, il Porlamenlo per leggo ordi­ 
nr.rà la modificazione dello 1laloto. 
lo riprto che qualunque oltra ipot.si dé luogo a so­ 

spPlli lra il Governo e la Banca, Ira In Banca td i auoi 
azioniati, e pPrcit\ non posso ammetlerla. . I Non potendo ammetterla, ~ mio (ermo avviso che la 
llanra funtioneri coll'appoµgio del Governo regolarm•ntr, 
e rhe se il Goveroo avrà ra~ioni p.•r modiftrare gli 
statuti, farà modificntioni tali che aieno accettate dalla 
Jlanra 
Presidente. Il Senatore Capriolo in1iate pcrrhè ai 

mPtta ai •oti il rin,·io all'effir.io Centrale; 1"1.!0icio Crn· 
lrale chiede 11piegaiioni di masaima al Sen:ilo ed il 
Seo:ito non può dt•liberare sovra uoa ma~ima: il 1ignor 
!lini•tro, chirde che 1i mella aeot'allro al •oli J'a~giuola 
del 8enatorc Scinlnja~ io non posao a meno, le 1n111s1e 
il Sroalore Capriolo, r.be dare la precedenu alla aua 
propo1la di rinvio. 

Senatol"t' SctaloJa. Non parmi che aia nelle oHnte 
del Parlam•nto di riman•lare ail"lJ!ficio Centrale un 
•menctamonto, quando non lo accru1. Dilauo .. rcr- 
61·io CP.nlrale ricusa di esaminarlo, non 10 come poasa 
obbligarsi a farlo. 
Presidente. LTrficio rentralc ~ou ai 6 decisamente 

ricusalo; chiedP.v1 1pitga1iuni che il Senato non credo 
possa dare, perch~ domanda 11piega1ioni io mne1ima; 
tuttavia Qtlando un Senatore dice per la terza volta che 
iolco,)e che ai metta ai "1'0li la 1u:i ptoposta di rintio, 
tticcome lale pr(lpoata deve precedere ogni alt,., io non 
posso 1 meno che porla ai Yoti. 

Sco•lore Sappa. Domando la parola. 
P!'Hldente. Ila la parola. 
Seontore Sappa. lo appoggio il rinvio all"Uf6cio 

Centrale. 1e non allro perchè tuui possiamo atudiare la 
quf>alione, parendomi la proposla del 1ignor Seoalore 
Scialoja tanto ,rno da non poterai deliberar• estempo­ 
raneamente. ed eutodo perciò conteoiente che il Mi· 
oistero, I" l!rtìcio Centrale ed il Senalo la esaminino e 
ne miturino le rA1nscguenu prima di pronuociarai sulla 
medesima. 
Pl'eeldente. Mello ai voli I• pro1'o•ta di rinvio al­ 

i" t.:llirio Centrale deii' ag~iunta d•I signor Senatore 
Scialoj:i. 

Chi approva qurslo rinvio, 6 pregato di 1org•lf> e 
rilnancre in piedi. 

(Approvato.) 
Pa.,.eremo ora all'articolo 3. 
• L 'oulorizuzione della Banca polli ruere re•ocatm 

per lt•ggP. in caso dl 'ioluione od ineaeguin1eol0 d<'I 
suo Sutulo e della p ...... nte legge, e aalvi 1empre i 
dirilli dei lt'ni. • 

Chi approva questo articolo, 1org1. 
(Approulo.) 
e Ari. 4. I biglicui della Banca d'Italia saranno rice· 

•oli In pagamento in tulle le cass• dello Stato, dove l ••i•te una sede o uoa eucr.ura•I• della Banca medeslmL 
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11 Go1·erno può anche ordinare che ai ricevano io altre 
casse dello S~lO. > 

Senatore Arnulfo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arnnlro. lo proporrei che la discussione 

e 101 \'Olazione di questo articolo fossero sospese, io 
quanto che di'-'cnde essenrialmente dall' ammessione o 
oo~ dcll'emP0Jao1enlu Scialoja, dalla divl'r&a ìnterpre­ 
tanone o diversa redazione che si veglia dare all'arn­ 
eolo 2, il giudicare, dirò, della portata di questo di­ 
ritto, di questa obbligaricne che si prenderebbe il Go· 
vero o. 

Parendomi che non aia che uno dipendenza del rin· 
vio che ai è -ratto ali' nrticolo 2, io proporrei dunque 
che ai pas~aase oltre, soependeudo la discussione d1!1· 
l'articolo 4. 
Seoalore SclaloJa. lo arnva pur chiesta la parola, 

w1 mc la riservo dopo che il Settalo avrà deliberato 
sull'Incidente, mentre sarebbe inutile elle io parlassl se 
il Senato ordina il rinvio, 
Presidente. Il signor Senatore Arnolfo propone non 

il rinvio, wa la sospensione della diacusaione e vota· 
sione dell'articolo 4 .fino a che aia conosciuta la deli­ 
berazione che ai prenderà relalivamenle all' articolo 2. 

Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Galvagno. li Senatore Scialoja ba dello 

che aspeua a aviluppare la 1ua idea aioo a che abbia 
il Senato deciso se ai faccia o ooo luogo al rinrio ; io 
credo che aia meglio che ai spieghi subito, percbè cosi 
ITllicio potrebbe farai carico di riò che polrl ìnu-n­ 
dere l'onorevole Scialoja ; laddovu ee ai vola semplice­ 
mente il rinvio non iaprà quale sia l'idea del Senatore 
proponente. 
Preeldente. Il Senatore Arnulfo ba domandato la 

sospeuetone Ho dopo esaurito l'incidente del riuvio; se 
noo c'è 0"8ervazione in contrarlo ai riterri sospesa la 
discussione dl'll'articolo -l. 

Se<1atore DI Revel. Domando la parola. 
Preeldeote. Ha la parola. 
Seoalore DI Revel. lo credo che aospeodcadoai la 

discuuiooe degli articoli 2 e 4, convenga sospendere 
aor.he qul'lla dell'articolo 5, il quale ba lroppo iotim~ 
r.ooat>reivne cogli ahri; qui odi 11i polrebLe paas~rc ad 
uo altro ordiot> di idee, ciot-, agli artir.oli successh·i 
che lrallaao di malc·rie le quali poHooo discutersi in­ 
dipeodenlemeale dalle allre. 

EviJeaternrote l'articolo 5 implica una questione per 
cui n00 so se runa non ai conneua coll'ahra ailTc1tta ... 
ment~, che ammesso on articolo posq ammetterei l'al. 
1ro; credo quindi che •i dovr.·hbe P""•rc alrarlirolo 6 
e aegurnli. 

presidente. Se non Tè nessuna ossPrvazione in 
conlrorio sulla proposta dcl Senalore Di Remi, •i •o· 
1penJrrà anche la discussione rlrll' articolo S, Horhll 
eiasi ti110 l"rsito della deliberazione dell"l'fficio 1ull'ar­ 
licolo 2. 
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Ministro d' Ajp"lcoltnra e Commercio. Domando 
la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
.Ministro d'Agricoltura e Commercio. lo non 

BOno dell"avviso dclrooorevole Senatore Di Revel, cioè 
che ci sia una co:ine~ione tale lra questi due articoli 
che impcdi•ca di volare l"articolo 5. Se oou altro, credo 
olile di dire cbe io atrei proposto la mutazione dcli& 
rrase di quesl"aMicolo, rip0Mao1lolu alla legge dd 1850 
delle provincie superiori, qoandoJ ai stabilì la massima 
che ci regola e che ora noi ripetiamo, la massima, eia~, 
che una Banca di circolazione ooa p~ss• atabilini se 
non per ?egge. 

Qucs!a, per CQ8\ dire, è una parlt Jel nostro diritto 
nazionale: la libertà ddle Baocbe 1i iot.nde io questo 
11enao, io quanto cbe oi.:curre una legge per auloriizare 
una Baa:n di circolazione. Quest'articolo non è che I• 
ripetizione di quell'arlirolo tante tolle io"ocato, col 
quale si slabili\·a la massima rhe privilt•gi oon ae ne 
danno e che eulam•nle ai riserva ad una legge il con· 
cedere l"emissiooe di biglietti. 

Quiodi io proponeva di tra~urre l'articolo io queste 
parole: 

• l'iessuu'ahra Banca di circolaiione può essere au­ 
torizzai• ae uon per legge. , 

Cosi la divergenza Ira il li slo mioialeri•le e la reda· 
zione deil'l:fficio C.olrale 11rebbe acomparsa quando 
diciamo che nessuna altra Banca di circoluiooe può 
essere 1utori1zala ae noo per ll'gge. 

Se quc1ta nuova rormola rosse 1ccellata, io con­ 
feRso di oon vedere nc88UD legnme aulla que&tione 
inclusa nei precedenti arlicoli 3 e 4, percbè cerla­ 
mente lutti rileniamo, lulli 'ogliamo ritenere che oet­ 
suoa Banca di circoluione ai po881 attivare &e noo per 
legge. 

Scnalore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parula. 
Senalore DI Revel. bh duole, ma appunto rooore­ 

,·ole eignor Ministro t eotnto io una discussione che 
c•ige da parle mia che eolri io quella dell'articolo 4. 

E"identemente, io domando qual talare PoSS• &Tere 
l'ari. 5 che dichiara. accondo (a redazione propOlla da( 
Mioislro, cbe nessuo'ah1'3 Banca di circola1ione potrà 
easere isliluila •• non per l•ggo, 1 Ironie dell'art. \ 
in rui è dello : 

e I biglielli d1•lla Banca d'llalia 11raouo ricevuli iu 
pagamenlo io luUe le Ca88e dello Stato, • do,·e e•i•I• 
una eedc o una succursale dt>lla Baor~ medesima. Il 
Go"erno può anche ordinare che ai ricevano in altre 
CLlSe dello S1a10. » 

Quando ci aia uo bigliello, il quale à ricevulo in 
foraa di legge dalle Ca88e ddlo Stato; quando il Go­ 
verno abòia la larolt.à ancora ~i ealcudere l"ohLligo d1 
riceverlo ad allre Casse &uballeroe, non bisogna ilio· 
derci, noi vcniaruo al corso legale dei Liglicni. 

È quesla la quialione che credo nrrà aollevata in 
ocr.asiooe dell'articolo 4; epperciò 1108peodendo1i la 

'· 
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che dipeode dal quinto. La •ola1ione dunque ai ••· 
rebbe !alla aenza perirolo. 

Ma, ripeto, non tal la pena di io1i1tere. 
Presidente. Poichè il Senatore Di Revel propone 

la sospeneione anche d•ll'arL &, e rhe non è 1Ma 
formahnente rifiutala. non avendo H signor llioistro 
dato r.he alcune spifl~tioni, crederei forse che sarebbe 
meglio di rimandare la continuazione della discoaaiooe 
1 ìunedl, perchè io spero che eseende dcmant giornata 
più lihera oi potranno avere lunedì le riooluzioni del-· 
ITfficio Centrale. 

I signori Senatori avranno la distribuaione di uno 
stampato degli articoli quali furono 1'lllati tìoo al giorno 
di ieri; li prego quindi di volere suendere a queolo 

I stampato per vedere se ci fossero confusioni da evitJre, 
e retli8caziooi da fare. 

Se non ci sono osserta1ioni, 15iolende rimandata la 
discussioue del presente progetto ·di legge a lunedi alle 
ore 2. 

discussione di queato articolo, credo che l..liaogoi sospen­ 
dere anche quella ddl'arlicolo 5, percbA la dtspcsi- 
1ionc che ai porr6 nelt'articolo 4 darà la norma a quella 
dell'art. 5. • 

A mio giudiah le dlsposirioni dell'articolo • banoo 
quella larghezza di applicazione che credo abbiaoo quelle 
dell'aeticolo 5, perchè evidentemente uon ci aar6 mai 
una Banca di elrcolasinne che possa atabilirsi là dove 
ci sono biglieui che hanno un corso mezzo ronato, 
cbe gl'mglcoi dicono "gal u.idtr, l'obbligo cioè di esser 
ricevuti io pagamento, 

Credo dunque. che •i possa rimaodare la diaeuasiooc 
anche dell'anlcolo 5. 
Mlnlatro d' Agricoltura e Commercio. Noo 

cttdo che valg• la pena d'iusistere, sebbene io mi per­ 
meua di a~giungere cbe l'articolo & 11arà indubilala­ 
mente votato; 1iccbè eolameote nella discos1ione del· 
l'articolo 4 ai polrl vedere 1e i biglieUi lii abbiano ~ 
oo a ricevere. Sarà uoa cooaeguenta necessaria di un 
principio cbe tutti 1mmelliamo; m1 cerlo noo l il 
quinto articolo che dipenda dal quarto: t il quarto , La 1edola t levala (ore 5 112). 

---·,··---- 
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